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Unica azienda di trasporto 
nei piani dell'assessore 
Le critiche dei comunisti ; 

tJnsilittd 
dalla giunta 
Acotral 

• > t «Ho avuto mandato dalla giunta, su ri
chiesta del sindaco, di riorganizzare il tra
sporto pubblico urbano. E per me, l'area me
tropolitana, deve, essere gestita da un'unica 
azienda». La dichiarazione, latta dall'assesso
re al tralflco Edmondo Angele ieri pomeriggio 
alla fine della seduta In Campidoglio, pone la ' 
prima pietra all'ipotesi (ventilata anche re
centemente dal sindaco) di smantellamento 
deU'Acotral? «Il problema si pone, anche se 
non parlerei ora di smantellamento La mia 
tesi è che il sistema d! trasporto urbano, sia su • 
rotaia che su gomma, deve essere riorganiz
zato e allietato ad una sola azienda. Le Fs? 
Chiederemo di gestire anche le ferrovie In 
concessione». Durissime le reazioni dei co
munisti: per loro l'Acotral deve trasformarsi in 
unaSpa a capitale pubblico -come hanno ri
ferito ieri In una conferenza stampa - gestita 
managerialmente, mentre l'Atac dovrà essere ' 
dimensionata alla realizzazione della futura 
citta metropotitana.«Una decisione avventata 
presa senza aver neanche sentito il parere ' 

della commissione trasporti» è il commento 
di Piero Rossetti consigliere comunale Pel. Se
condo Domenico Barila, presidente del Con
sorzio trasporti Lazio (che gestisce l'Acotral) 
•l'idea non e sbagliata in se. ma deve essere 
supportata da una seria rete di riorganizza
zione del settore dei trasporti». 

«La riforma di Acotral e Atac? - ha detto < 
Pierluigi Albini segretario Cgil - che non sia li
mitata ad un maquillage finanziario e istitu
zionale». 

Con il cranio fratturato 
dipendente dell'ospedale 
attende ore il ricovero '•• 

grave 
in coda 
per un letto 
al Policlinico 
• s ì Un incidente al mattino presto, mentre 
andava a lavorare con il motorino. Un violen
to colpo alla testa. Subito soccorso e portato 
al Policlinico Umberto I, per tutta la mattinata 
non ha trovato un posto letto per essere rico
verato. Nonostante la frattura della scatola 
cranica che gli è stata diagnosticata e U pare
re dei medici, che non hanno sciolto la pro
gnosi. Pasquale Masi, un portantino di 54 an
ni, da tempo dipendente dello stesso ospeda
le dove è stato medicato, è rimasto per ore ad 
attendere sul lettino del pronto soccorso che 
si trovasse un posto nel reparto di neurochi
rurgia, dove avrebbe dovuto essere trasferito 
d'urgenza. Solo che il reparto era al comple
to: non c'era un solo letto disponibile, nean
che per un'emergenza. Non è servito nemme
no I interessamento e l'aiuto dei coOeghl di ' 
lavoro. DI letti non ce n'era neanche l'ombra. 

Alla fine, solo nel pomeriggio, quando era 
• ormai trascorso da parecchie ore il tempo di 
. sosta consentito al pronto soccorso, è stata 

trovata una sistemazione provvisoria: un letto 
nella sezione di terapia intensiva del reparto 
di neurochirurgia, dove Pasquale Masi e stato 
finalmente sottoposto aite cure di cui aveva 
bisogno. La vicenda ha inevitabilmente susci
tato molte polemiche. «È scandaloso - ha 
commentato amaramente Laura Hennebik, 
del Tribunale per I diritti del malato - che 
debbano essere questi I tempi d'attesa nella 
Roma degli anni "90». 

«ACQ^QÌ^ tornano ad accettare le ricette 

Niente più code per le medicine 
La tregua* firmata. Da oggi, ottocento farmacie ria
prono i battenti, dopo una protesta durata trentadue 
giorni. .Regione e farmacisti, ieri mattina, si sono ac
cordati. Grazie al decreto-De Lorenzo (che è appe
na passato in Senato), il governo del Lazio pagherà 
i suol debiti. Ai farmacisti, la Regione dovrà dare 
ceiifJo^ssî tAmiUaidi.jAgU altri 225 del debito pen
serà tostato. ""'..'..:'".''•;;"•.• 

CLAUDIA ARLITTi 

«TArHl 

• • La «serrata» è finita. Do
po trentadue giorni, le farma
cie stamane tornano in fun
zione. Salvo-ticket, le medici-, 
ne verranno distribuite gratis, 
come vuole la legge. Alfa so
luzione della •trattativa». Re
gione • 'farmacisti sono arri
vati ieri mattina. Un'assem
blea notturna dei proprietari 
ha poi reso ufficiare la deci
sione: «SL pare che ci paghe- ' 
ranno >A-questo punto, pos
siamo riaprire». 

IrKieattè. ta schiarita era 
nell'aria già da qualche gior
no, da quando cioè, in Sena-
Io. ere passato un emenda-
mento al decreto-De Loren
zo (quello nato per ripianare ' 
I debiti delle usi), per cui l'o
nere della spesa farmaceuti
ca a carico delle Regioni ve- ' 
ruva alleggerito: dal 25 al 15 , 

per cento. In soldonl. Il «bu
co» della Regione Lazio, dal
la sera alla mattina, era pas
sato da 385 miliardi a cento
sessanta (alla differenza 
penserà lo Stato). . 

In quel momento, si è co
minciato a respirare. Con un 
debito ridotto di oltre la me
ta, la Regione ha organizzato 
il faccia-a-faccia di Ieri senza 
troppi patemi. 

Di qua del tavolo, sedeva
no I farmacisti, net panni dei 
creditori. All'altro capo, Ro
dolfo Gigli, presidente della 
Giunta; Francesco Cerchia, 
assessore alla Sanità e Gior
gio Pasetto, assessore al Bi
lancio. Non è slata una di
scussione tesissima: invisibi
le. Il decreto De Lorena) ha 
(atto da garante. 

. 1 termini dell'accordo. La 

Regione s'impegna a «risana- ' 
re il deficit-sanità del Lazio» 
(mille miliardi) e, quindi, 
promette che anche i farma
cisti avranno presto i toro sol
di. Dove troverà i centoses
santa miliardi? Giorgio Paset
to (bilancio): «Be', non sap
piamo ancora bene cosa 
avremo dalla finanziaria. Pe

ro, come Regione, da soli 

Qualcosa racimoleremo. Con 
decreto convertito in legge, 

• potremo autorizzare le usi a 
effettuare anticipazioni di 
cassa. Inoltre, l'aumento del 

• bollo delle auto ci porterà un 
centinaio di miliardi. Altri 
quattro sono in arrivo, con 

• I aumento delle concessio

ni...». Sono previste nuove so-
vrattasse, come quelle dei 
bolli? «No, no. In realtà, non è 
che abbiamo un piano già 
ben definito-io penso che ci 
vogliano più rigore, più con
trolli, nei confronti delle usi, 
per esempio». • • • • 

I farmacisti. Per loro, il de- ' 
creto De Lorenzo e stato un 

toccasana; e la riunione di ie
ri mattina, una specie di rito 
pro-forma. Franco Caprino, 
presidente della Assoprofar 
(che raggruppa centinaia di 
farmacisti) ha firmato la tre
gua in Regione, ma sul gover
no del Lazio non spende una 
parola.! suoi commenti sono 
tutti-par il Parlamento: •Spe

riamo. Speriamo che il de
creto venga convertito in leg
ge. Se dovesse scadere, sia
mo daccapo». Vi è stato detto 
•quando» verrete pagati? «No, 
naturalmente, finché non c'è 
la legge, non si può dire nul
la». Dunque, la.tregua è.fjr-

, mata. Le ottocento farmacie 
private della capitale stama
ne riapriranno I battenti. Per 
settimane, la gente è stata 
costretta a fatela fila davanti 
alle ventiquattro comunali, 
ridotte ad avamposti sanitari 
dal personale scarso e stan
chissimo. 

Giorni fa, era stato fatto in
tervenire l'esercito. Con un 
effetto da «stato di guerra», 
dietro I banconi, divise e mo
strine si confondevano con i 
camici dei farmacisti comu
nali. 

•SI, è stata una vicenda pe-
., sante», dice Franco Caprino. 

«Ma credo che gli utenti ab
biano capito. Sono certo che 
non ce 1 abbiano affatto con 

-, noi». Come fa ad essere cosi 
< sicuro? «Abbiamo commis-
. stonato un sondaggio, a Uvei-
.. lo nazionale. Solo il quattro 
- ' per cento della gente pensa 
: che. la serrata ci sia stata per 
colpa del farmacisti. Ce 
l'hanno tutti con il Governo e 
con le Regioni». 

Il psdi Costi 
lascia il posto 
in Campidoglio 
Pd: «Resti vuoto» 

Ciampino 
e Fiumicino chiusi 
per gli scioperi 
dei pompieri 

Lauree Terza età 
«ad honorem» 
per Wanda Osiris 
e Giorgio Tecce 

Robinio Costi (nella foto), assessore capitolino all'edilizia 
privata, si è dimessa Eletto nel consiglio della Pisana, ha 
optato per l'incarico regionale: una nuova poltrona, questa 
volta agli enti locali. Il suo seggio nell'aula Giulio Cesare sarà 
occupato dall'altro consigliere socialdemocratico Roberto 
Cenci che dovrà quindi abbandonare a sua volta la presi
denza dell'Usi Rml. Sulle dimissioni di Costi, all'ordine del 
giorno del consiglio comunale di oggi. I deputati Renato Ni-
colini. Santino Picchetti e Roberta nnlo hanno presentato 
una interpellanza al ministro degli Interni Vincenzo Scotti 
«Per la nuova legge 416 i comuni al di sopra dei SOmila abi
tanti -ricordano i tre parlamentari comunisti- devono avere 
al massimo 16 assessori. Perchè mai il Comune di Roma 
continua ad averne 18 anche quando uno di questi si dimet
te?». Stessa domanda Nicolinl rivolge al sindaco Carraro co
me capogruppo. 

I vigili del fuoco di Roma in
crociano le braccia. L'agita
zione è stata dichiarata -
spiega una nota della Cgil -
•contro la confusione che 
regna nel comando della ca
pitale»: mezzi obsoleU e po-

^mmmmmmmmmmmmmmm^mm chi. vestiario inidoneo, scar
sa sicurezza sul lavoro, ma 

anche ritardo nel pagamenti del salario accessorio e atteg
giamento antisindacale del comandante del corpo. Guido 
Chicini. Niente paura, però: nelle giornate di sciopero del 31 
ottobre, del 5, del 23 e del 30 novembre i pompieririsponde-
ranno io stesso alle chiamate di soccorso. Chiusi, invece, 
quasi sicuramente gli aereoporti di Ciampino e Fiumicino in 
assenza di controlli anti-incendio. 

Ancora una gradinata, que
sta volta accompagnata dai 
rettori delle due maggiori 
università romane. Wanda 
Osiris, insieme ad altre «stel
le» del passato come Nilla 
Pizzi. Valentina Cortese, Ma-

m^^^^^^^^mmmmmm risa Merlini. Silvana Pampa-
nini, sarà insignita della lau

rea «ad honorem» dall'università della Terza età. Le rose, ci 
saranno anche le rose? Chissà, la «soubrette» avrà comun
que a fianco Giorgio Tecce e Enrico Garacl, anche loro pre
miati «alla carriera», ma nel ramo scientifico. E ancora: Già-
nandrea Gavezzem, Severino Gazzelloni, Gaetano Afeltra 
per il giornalismo, Paolo Girone per l'industria. Onorificien-
za perla musica anche a Antonietta Stella. 

Otto imputati della «banda 
della Magliana» di nuovo 
sotto processo. Per alcuni 
reati connessi anche ai se
questri Patombini, Ciocchet-
U e Mongefoschi, la prima 
sezione penale della Cassa-

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ zione ha confermato cinque 
condanne e tre assoluzioni, 

una delle quali con formula dubitativa, per alcuni membri 
della «banda». Assoluzione piena, oltre che per Angela Pasti
no e Walter Ciardi anche per Maurizio Abbatino, l'ultimo dei 
•capi storici», ancora latitante. Dovranno invece tornare in 
corte d'Assise: Bruno Grilli, Ennio Proietti, Luciana Amurrt, 
Sergio de Persio. Giuseppe Vespaziani, Gianfranco Cottarel-
li. Cesare Cesaroni, Sergio Pacchiarotti. Nel processo era 
coinvolto anche il «boss» Laudovico De Sanctus che, sia 
condannato all'ergastolo, aveva riunciato al ricorso alla Cór
te suprema. 

Ieri mattina il centro di for-
mazione professionale della. 
Regione Lazio «fot»,dne,-»v» 
è stato sfrattato dall'edificio 
demaniale in via maresciallo 
Caviglia. «Era occupato abu
sivamente», è stata la moti-

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ vazione dell'intendenza di 
finanza. A spasso, dunque, i 

circa cinquecento studenti sotto i 26 anni, disoccupati, e il 
personale (15 tra docenti e bidelli) dei due corsi iniziati la 
scorsa primavera. Cancelli sigillati e blindati delle forze del
l'ordine hanno impedito l'entrata. «Lo sfratto non è per oc
cupazione abusiva ma per morosità da parte della Regione», 
è invece la versione dei professori e degli allievi Le dieci 
stanze del piano terra • si dice -dovrebbero andare alla pre
sidenza del Consiglio dei ministri per corsi d'aggiornamento 
dei funzionari. 

Piazza Vittorio non potrà più 
essere sede di mercato. Ieri 
sera la giunta ha votato la 
delibera in cui si dichiara la 
«soppressione» dell'attuale 
punto di vendita dell'EsquiU-
no. Si tratta del primo atto 

__________^^^^___ per il trasferimento dei ban
chi. Un progetto del Comu

ne prevede un nuovo mercato nella zona attualmente occu
pata dall'ex centrale del latte (in via di demolizione) e le 
panetterie militari. Queste ultime saranno acquisite dall'am
ministrazione con I approvazione definitiva della legge su 
Roma capitale, prevista per la fine del mese. 

" BACHILI aONNKUJ """" 

in Cassazione 
otto della banda 
della Magliana 
Assolto Abbatino 

Scuola regionale 
per cine-operatori 
sfrattata -
per morosità 

Via i banchi 
da piazza Vittorio 
decide la giunta 
comunale 

n 
Scade a fine anno il provvedimento del prefetto per gli sfrattati 

legge il passaggio da casa a casa? 
Campidoglio rilancia Povdinanza Voci 

L'ordinanza che garantisce agli sfrattati il «passaggio 
da casa a casa» diventerà legge? È la richiesta del 
consiglio-comunale oggi all'ordine del giorno. La 
gropostadell'assessore Amato, che trova d'accordo 

e, Pd e Psi, verrà inoltrata a governo e Parlamento ; 
anche da parte di altre città. Si chiede al ministro 
Carli dlsbloccare l'accesso dei comuni ai mutui del
la Cassa depositi e prestiti. 

DIUAVACCARIULO 

- rH Da ordinanza a legge. Il 
provvedimento' del prefetto 
Voci, che" garantisce agli sfrat
tati con la concessione della 
(orza pubblica il «passaggio da 
casa a casa», potrebbe diven
tare norma definitiva. E la ri
chiesta del consiglio comuna
le che oggi voterà un ordine 
del giorno, su proposta dell'as-. 
sessore alla casa, Filippo Ama
to, perchè la legge sugli sfratti 
attualmente Jn vigore includa , 
le indicazioni dell'ordinanza. 
La normativa dell'82 Impone 
agli enti assicurativi e previ
denziali di assegnare il 50* del 
patrimonio disponibile agli 
sfrattati, -mentre l'ordinanza 
suggerisce un metodo corretto 

di assegnazione che rispetta 
l'ordine cronologico degli 
sfratti eseguiti con la conces
sione della forza pubblica. A 
gestire il patrimonio di alloggi 
disponibile è una commissio
ne tecnica. «Chiediamo un arti
colo unico - dice Filippo Ama
to - secondo il quale, il 50% del 

-patrimonio di proprietà degli 
enti deve essere gestito per leg
ge da una commissione tecni
ca, formata da prefetto, que
store, pretore, e assessore». La 
richiesta parte anche da altre 
città. Bologna. Milano, Vene
zia, Firenze e Genova. 

Trasformandosi in legge 
l'ordinanza avrebbe anche un 
potere maggiore nei confronti 

degli enti previdenziali, che 
soltanto nei primi tempi sono 
stati disposti ad assegnare la 
casa agli sfrattati secondo le 
indicazioni della commissione 
comunale, rifiutando le asse
gnazioni negli ultimi mesi. Il 
principio del provvedimento 
prefettizio infatti, bloccando le 
clientele, può risultare «sco
modo»: l'ordinanza assegna gli 
alloggi agli sfrattati secondo 
l'ordine cronologico della con
cessione della forza pubblica, 
quindi a chi ne ha effettivo bi- ' 
sogno. Sulla proposta c'è già 
un accordo tra Pei, De e Psi. Di
ventando legge rimarrebbe in 
vigore oltre 1131 dicembre. 

Sul versante casa ci sono al
tre novità oggi all'attenzione 
del consiglio: la richiesta al mi
nistro del Tesoro di sbloccare 
l'accesso da parte dei comuni 
alla Cassa Depositi e Prestiti 
per accendere mutui agevolati, 
finalizzati all'acquisto di im
mobili. Il decreto Carli, conte- : 
stato dalle amministrazioni lo- ' 
cali. ha bloccato di fatto l'ac
quisto da parte del Campido
glio di tre edifici, due a Torre-
vecchia, e uno a Spinacelo. La 
giunta e il consiglio comunale 

avevano già votato la scorsa 
primavera una delibera per 
l'acquisto della Fablanella. In 
via del Fontanile, a Torrevec-
chia, un complesso che dispo- -
ne di 170 piccoli appartamen
ti. L'acquisto avrebbe risolto in 
parte 11 problema del. residen
ce, primo fra tutti lo Sporting • 
sull'Aurelia. Una situazione 
drammatica. 300 che persone 
vivono in condizioni limite. Di 
recente il proprietario. Armelli
ni, ha tagliato la corrente elet
trica al residenti, per protesta 
contro il Comune, che non pa
ga le rate mensili - per un con
tenzioso aperto dalla giunta 
precedente - é non sgombera 
l'immobile. Perl «dannati dello 
Sporting» comùnque sembra 

. profilarsi una possibilità. «En
tro un mese lo sgomberiamo-
annuncia l'assessore Amato -
E se non riusciamo ad acqui
stare chiederò all'Edil Lauren-. 
tia di affittare un edificio a Tor-

' revecchia perse! mesi». Il prez- -
zo dell'affitto sarebbe sempre : 
più basso delle quote da corri
spondere ad Armellini. Il Cam
pidoglio infatti dovrebbe ver
sare 20.000mlla lire al giorno 

- prò capite per i residenti dello 

Sporting. Una spesa di 6 milio
ni al giorno, par) a 180 milioni 
al mese. E non è tutto. Sono 
più di 3.000 gli sfrattati allog
giati nel residence «Le Torri», 
«Valcannuta» e «Roma»: molti
plicando per 20.000 lire al gior
no a persona la spesa cresce a 
dismisura. 

Acquistare nuovi immobili 
per evitare le spese del resi
dence e dei fitti passivi. Al co
sto mensile dei residence si ag
giungono infatti 12 miliardi 
l'anno che il Comune paga per 
gli stabili, che non sono di sua 
proprietà, dove sono alloggiati 
cittadini «bisognosi». Di qui la 
proposta di vendere 10.000 ca
se del Comune, «a riscatto-as
sicura l'assessore - e garanten
do a chi non può comprare la 
permanenza nell'alloggio»; 
Con il ricavato si dovrebbero 
acquisire e costruire nuovi ap
partamenti. Insomma, si vende 
per dare un tetto a una parte 
dei 70.000. tra anziani, giovani 

- coppie, sfrattati, e portatori di 
handicap che aspettano una 
casa dal comune. Netta la po
sizione dell'assessore alla ca
sa: «Non venderò per risanare 
il deficit deU'Acotral». 

Il Pei accusa il Comune e la società Intermetro 

Il metrò «B» non va a Rebibbia 
Ritardi e costi alle stelle 
Mille promesse e due anni di ritardo non sono serviti 
a capire perché. Resta il fatto che la metropolitana 
Termini-Rebibbla ancora non apre al pubblico. Co
sti raddoppiati, otto adeguamenti dei prezzi in quat
tro anni, gravissime inadempienze e ritardi dell'In-
termelro nella consegna dei lavori: denunciano i co
munisti. Cosa dice l'assessore? Ammette: «In effetti 
nemmeno a ottobre entrerà in funzione...» 

ADRIANA TIRZO 

«Tal Una metropolitana in 
ostaggio alla burocrazia. Un 
ultimo baluardo strategico nei 
giochi di potere nella capitale. 
O forse, molto più semplice
mente, puro disinteresse da 
parte degli organi Competenti 
dei più elementari bisogni del
la gente. Il prolungamento del-
la metro «fi» Termini-Rebibbia ' 
fSOOmìla potenziali viaggiato
ri, otto chilometri di biliari) 
non apre. Perché? Cosa si na
sconde dietro I ritardi tecnici e 
la mancata decisione di dare il 
via entro giugno a questo pre
ziosissimo mezzo di trasporto 
pubblico? Perché l'assessore al 
traffico Edmondo Angele con
tinua a prometterne lapertura, 
ma non sa poi dire con preci

sione quando? La denuncia 
dei comunisti, fatta ieri in una 
conferenza stampa, ha messo 
in luce anche altri aspetti per
lomeno poco «esaltanti» di 
questa vicenda. Sotto accusa, 
senza mezzi termini, il rappor
to Comune-lntermetro (la so
cietà mista incaricata di ese
guire l'opera), la gestione di 
monopolio di quest'ultima, la 
spesa complessiva dell'opera 
che dall'86 ad oggi è cresciuta 
del 122%, portando i costi da 
592 miliardi ai 1308 odierni. 
•Un ritardo nella consegna dei 
lavori di oltre due anni - ha 
spiegato Esterino Montino, 
consigliere comunale - con un 
accumulo, in quattro anni, di 
ben otto variazioni dei costi. 

Aumenti assurdi, poco chiari, 
revisioni di prezzi che lasciano 
aperto il problema di un ulte
riore adeguamento delle spese 
a lavori ultimati: alla fine I am
ministrazione comunale sarà 
costretta a spendere altre cen
tinaia di miliardi per il saldo». 
Principale accusato, dopo il 
Comune, l'Intermetro. «È forse 
un caso - si chiede Renato Ni
colinl capogruppo Pei al Co
mune - che da quando si è In
sedialo il nuovo amministrato
re delegato del consorzio, Lu
ciano Scipioni. l'Intermetro si 
sia specializzata in ritardi, lun
gaggini, inadempienze? Il risul
tato è disastroso: non solo non 
abbiamo la metropolitana in 
funzione, ma il bilancio comu
nale dovrà dissanguarsi per 
pagare i 1300 miliardi di deficit 
deU'Acotral e dell'Atee». 

La denuncia del Pei è am
piamente documentata da let
tere e studi che confermano lo 
stato di arretratezza dei lavori 
della metropolitana. Assenza 
di scorte in magazzino, convo
gli insufficienti (solo 19. di cui 
due «rubati» alla linea Roma-
-Udo) e non ancora a punto 
. (non funzionano le porte e di
versi sistemi di sicurezza). pre-

sercizio fatto in condizioni al- : 
ferale. «Manca ancora la quar
ta lase del presercizio - ha 
spiegato Lamberto Filisio. con
sigliere di amministrazione 
Acotral-che però non è possi- , 
bile fare in questa situazione. 
Basti pensare che linee aeree 
di contatto elettrico, che dove
vano essere consegnate a feb
braio scorso, sono state date 
solo tre giorni fa». 

Alle promesse non sono se
guiti i fatti. Le visite guidate or
ganizzate prima da Carraio 
nell'imminenza dei Mondiali 
(un caso?), poi l'impegno di ' 
Tullio de Felice, presidente . 
deU'Acotral, infine le parole di 
Angele. «Non so se nuscirò a " 
far aprire questa metropolita
na entro la fine di ottobre co- ' 

• me mi ripromettevo — ha detto 
ieri l'assessore ai traffico-mai 
miei tecnici mi hanno assicu
rato che 1 problemi tecnici più - ; 

- importanti sono stati già risol- " : 
ti».lnfine. l'Intermetro pagherà - -
una penale per questi ritardi? -
•Chiederemo proprio al sinda- „ , 
co - ha detto Piero Rossetti. , 
consigliere comunale Pei - il 
quadro legale di tutto il prolun
gamento che arriva da una , 
parte a Rebibbia e dall'altra al
ia Laurentina». 

l'Unità 
Martedì 
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